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Simulazione Redditi 2020 DIRED20 
 

 SIM740-SIM750-
SIM760 

Gestione simulazione anno 2020 

 
Con la presente versione di DIRED20 vengono aggiornati i programmi SIM740, SIM750, SIM760 Società di 
capitali/Enti non Commerciali che, all’interno della procedura DIRED20, consentono di simulare l’importo 
del secondo acconto previsionale sulla base dei dati dell’anno in corso (2020). 
Lo stesso è possibile, richiamando da DIRED21 i comandi QUA740-QUA750-QUA760 (dopo avere 
aggiornato l’applicativo Redditi alla vers. 2021.00.00 (DIRED21), inviata il 12.11.2020). 
 
 

R I E P I L O G A N D O  
 

Ribadiamo che, come oramai a regime da diversi anni, per simulare il calcolo delle imposte 
del nuovo anno dichiarativo, è possibile utilizzare l’applicativo del prossimo anno, ovvero per 
l’anno in questione DIRED21, ed a sua volta i comandi QUA740-QUA750-QUA760 ma, al 
fine di mantenere continuità con il passato sul modo di accedere alla simulazione fiscale, è 
possibile richiamare le stesse funzioni anche selezionando, da DIRED20, i vecchi comandi 
SIM740-SIM750-SIM760. 

 
 
Selezionando i suddetti comandi da DIRED20, ovvero SIM740-SIM750-SIM760, si accede alla stessa 
Gestione quadri che appare selezionando i comandi QUA740-QUA750-QUA760 da DIRED21 tanto che, se 
l’applicativo DIRED21 non è stato ancora installato, (vers. 2021.00.00 del 12.11.2020), viene inviato un 
messaggio di attenzione: 
 

 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Si precisa che il messaggio di cui sopra, “DIRED21 non installato o installazione errata”, 
viene mostrato dalla procedura anche nel caso in cui si richiami il programma ONERI21 
dall’applicativo DIRED20 senza però avere installato l’applicativo DIRED21. 
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R I E P I L O G A N D O  
 

Per elaborare le dichiarazioni simulate, in alternativa ai comandi SIM740-SIM750-SIM760, 
eseguibili dall’applicativo DIRED20, è possibile utilizzare l’applicativo DIRED21 
“Dichiarazione Redditi 2021”.  
 
Leggere attentamente le note operative inviate con l’aggiornamento Redditi vers. 
2021.00.00, in cui sono ampiamente trattate la gestione e le novità fiscali al momento 
inserite nella procedura DIRED21.  

 

 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Si precisa che, se eseguendo dall’applicativo DIRED20 i comandi SIM740-SIM750-SIM760 e/o il 
comando ONERI21 appare il seguente messaggio: 
 

 

 
 
 
è necessario eseguire il comando ATTSIM, che effettua una prima conversione da DIRED20 a 
DIRED21 delle informazioni che sono utili per la compilazione della dichiarazione simulata e per 
l’inserimento degli oneri dell’anno, e ciò va effettuato esclusivamente dall’applicativo 
DIRED21.  
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Gestione oneri DIRED20 
 

 
ONERI21 

Gestione oneri dell’anno 2020 

 
Il programma ONERI21 può essere utilizzato per inserire gli oneri dell’anno 2020 in preparazione della 
compilazione del quadro RP di DIRED21.  
Tale gestione è una replica del quadro RP di DIRED20 ma, poiché utilizza archivi diversi, eventuali 
inserimenti o modifiche in essa effettuate non vanno ad influenzare i dati presenti in detto quadro. 
 
 
Richiamando il programma ONERI21 appare la videata con tutti i dichiaranti presenti nell’archivio anagrafico 
di DIRED20. Selezionare, pertanto, l’anagrafica di cui si vuole inserire gli oneri. 
 
 

 
 
 
La prima volta che il dichiarante viene selezionato, la procedura ONERI21, in automatico, preleva 
l’anagrafica ed attiva la gestione del suo quadro RP. 
 
Se, invece, il dichiarante è stato già richiamato, almeno una volta, da ONERI21 o da DIRED21 simulato, e 
quindi il prelievo è stato già eseguito, appare da subito la videata per gestire il relativo quadro RP.  
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Pertanto, gli oneri possono essere inseriti indifferentemente dal programma ONERI21 oppure direttamente 
dal quadro RP di DIRED21 provvisorio; in entrambe le modalità la procedura effettua la conversione di tutte 
le tipologie di oneri già presenti nel quadro RP della dichiarazione redditi 2020 e da riportare nell’anno 
nuovo, in quanto prosecuzione di oneri ripartibili su più anni, a cui si aggiungono gli oneri relativi al nuovo 
anno nonché quelli legati alle novità fiscali dell’anno. 
In fase di prelievo vengono ripresi e convertiti, come se già si fosse in gestione della Dichiarazione dei redditi 
dell’anno 2020, i seguenti oneri: 
 

• gli oneri rateizzati per la parte di competenza del 2020 (Spese al 36%, al 50%, al 65%, ecc…); 

• gli oneri in cui è stato indicato il “Numero di validità in anni” maggiore di 1, sempre nella distinta del 
quadro RP di DIRED20. 

 
Per agevolare l’inserimento degli oneri, per quelli per cui è possibile, sono attive le funzioni “Duplica righi” e 
“Duplica distinta”. 
 

Esempio: 
Duplica righi
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La funzione “Duplica righi”, dopo avere visualizzato l’elenco dei dichiaranti su cui si vuole duplicare il rigo 
dell’onere in inserimento, chiede di selezionare il rigo da duplicare. 
 
 

 
 
 
Selezionare il rigo da duplicare. 
 
 

 
 

 
Alla conferma della duplica, se questa va a buon fine viene visualizzato il messaggio di operazione conclusa 
con successo. 
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Duplica distinta 

 
 
 
La funzione “Duplica distinta” permette di duplicare, sul codice dichiarante indicato e con la medesima 
percentuale, la spesa indicata in distinta. 
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Le sezioni del quadro RP in cui sono presenti dati sono contrassegnate, a fianco della relativa sezione, dalla 
presenza del foglietto di Word. 
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L’inserimento degli oneri è sempre consentito fino a che la compilazione del quadro RP non viene “bloccata”. 
L’ “apertura” o il “blocco” del quadro degli oneri è riconoscibile dalla presenza del simbolo del “lucchetto” che 
è presente nell’ultimo rigo del prospetto degli oneri e che è rappresentato con l’immagine del “lucchetto” 
“aperto” sino a che l’inserimento degli oneri non è definitivo e con l’immagine del “lucchetto” “chiuso” una 
volta che il cliente ritiene di non dover inserire altri oneri. 
 
 

 
 
 
E’ dunque prevista la chiusura della gestione.  
Pertanto, una volta completato l’inserimento degli oneri, è possibile dichiarare definitiva la compilazione del 
quadro. 
Per la chiusura, posizionare il cursore nell’ultima riga “Compilazione definitiva” e digitare “Invio”. 
Appare il messaggio con la richiesta di conferma. 
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Se confermato il blocco, non è più possibile inserire nuovi oneri né tanto meno procedere con eventuali 
variazioni o annullamenti tanto che il “lucchetto” viene visualizzato con l’immagine del “lucchetto” “chiuso”. 

 
 

 
 

 
E’ prevista la possibilità di riaprire la gestione degli oneri; in tal caso posizionare nuovamente il cursore 
sull’ultimo rigo “Compilazione definitiva” e digitare “Invio”.  
Appare il messaggio per confermare la riapertura. 
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N O T A  B E N E  
 

Ribadiamo che, l’inserimento degli oneri, in funzione della prossima dichiarazione redditi, può 
avvenire, indifferentemente, dal programma ONERI21 oppure dal quadro RP della 
dichiarazione simulata di DIRED21. 
Le funzionalità sono le stesse, indipendentemente dalla procedura utilizzata. 
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Gestione Dichiarazione Integrativa DIRED20 
 

 740INTE-750INTE-
760INTE 

Duplica per Integrativa 

 
Con il presente aggiornamento viene fornita la gestione della Dichiarazione Integrativa a completamento 
della medesima gestione che è già stata inviata ai fini della presentazione delle Dichiarazioni integrative 
“Correttive entro i termini” (aggiornamento Redditi vers. 2020.03.04 del 23.07.2020). 
Vengono, invece, ora inviati, a completamento della gestione, i programmi per redigere le Dichiarazioni 
Integrative per la “Correzione di errori ed omissioni”, “Rettificative” e “Art. 2 c.8 DPR 322/98”. 
Per la gestione delle Integrative “Correttive”, “Rettificative” e “Art. 2 c.8 DPR 322/98” vanno utilizzate le 
consuete procedure 740INTE, 750INTE, 760INTE, presenti nella cartella delle Utility di Redditi Persone 
Fisiche, Redditi Società di Persone e Redditi Società di Capitali che, come nell’Integrativa “Correttiva entro i 
termini”, consentono di mantenere in archivio, invariata, la Dichiarazione originale, grazie alla duplica della 
stessa e di creare un legame tra la Dichiarazione originale e la Dichiarazione Integrativa. 
Ciò consente di avere continuità con il “Codice dichiarante” utilizzato negli anni passati e da utilizzare negli 
anni a seguire e di mantenere in archivio una copia della Dichiarazione originale così come è stata compilata 
e presentata. 
Ricordiamo che, in fase di duplica della Dichiarazione originale, alla conferma delle procedure 740INTE, 
750INTE, 760INTE, viene anche barrato, nella Dichiarazione d’origine, all’interno dell’Anagrafica dichiarante, 
folder “Versamento/telematico”, il flag “No gestione IMU” e ciò allo scopo di inibire, nella Dichiarazione 
oggetto di duplica, ovvero nella Dichiarazione originale, le operazioni massive concernenti l’ IMU (come ad 
esempio le stampe massive di servizio o fiscali IMU, ecc…), consentendole, invece, nella sola Dichiarazione 
Integrativa, evitando così la ripetizione delle medesime in entrambe le Dichiarazioni, ordinaria e Integrativa. 
 
Indipendentemente dal fatto che la Dichiarazione Integrativa interessi la sola Dichiarazione dei Redditi, 
oppure la sola Dichiarazione Irap o ancora entrambe le Dichiarazioni, l’operazione di duplica interessa 
invece la Dichiarazione originale nella sua totalità. 
 
 

 
 
 
Una volta indicato il “Codice della Dichiarazione originale”, selezionato il “Tipo di modello per integrativa” che 
si deve presentare, ovvero Integrativa per la dichiarazione Redditi”, “Integrativa per la dichiarazione 
Irap”, “Integrativa per Entrambe le dichiarazioni”, occorre selezionare il “Tipo di dichiarazione”, per il 
quale, ora, sono attive tutte le opzioni previste e quindi “Correttiva entro i termini”, “Integrativa per la 
correzione di errori ed omissioni”, “Rettificativa” e “Integrativa Art. 2 c.8 DPR 322/98”. 
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Barrare, pertanto, il flag corrispondente alla tipologia di dichiarazione che viene prodotta, ovvero: 
 

➢ “Correttiva nei termini”: va barrata quando la dichiarazione viene ripresentata entro i termini ordinari 
in sostituzione di una precedente dichiarazione errata. In tal modo la dichiarazione correttiva 
sostituisce integralmente quella presentata precedentemente e consente al contribuente di esporre 
gli elementi non dichiarati (per esempio maggiori redditi) oppure di evidenziare ritenute, crediti di 
imposta, e altri elementi non indicati precedentemente. Tale gestione era già disponibile nella 
procedura in quanto inviata con l’aggiornamento Redditi vers. 2020.03.04 del 23.07.2020. 

 
➢ “Integrativa”: va barrata quando il contribuente che, avendo validamente e tempestivamente 

presentato la dichiarazione originaria, scaduti i relativi termini ordinari, intende correggere errori od 
omissioni, su modello conforme a quello approvato per il periodo d’imposta cui si riferisce la 
dichiarazione barrando la relativa casella, ovvero: 

 

• “1” “Correzioni errori/omissioni”: nell’ipotesi prevista dall’art. 2, comma 8, del DPR n. 
322/1998, ossia di presentazione di una dichiarazione integrativa entro il 31 dicembre del 5° 
anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, per correggere errori ed 
omissioni che abbiano determinato l’indicazione di minor reddito o, comunque, di minor debito 
d’imposta o di maggior credito; 

 

• “2” “Rettifica”: nell’ipotesi in cui il contribuente intenda rettificare la dichiarazione già 
presentata in base alle comunicazioni inviate dall’Agenzia delle Entrate, ai sensi dell’art. 1, 
commi 634-636 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190. L’Agenzia delle Entrate mette a 
disposizione del contribuente le informazioni che sono in suo possesso, dando la possibilità di 
correggere, spontaneamente, eventuali errori od omissioni, anche dopo la presentazione della 
dichiarazione. 

 
➢ “Dichiarazione integrativa (articolo 2, comma 8-ter, D.P.R. 322/1998)”: va barrata unicamente in 

caso di presentazione di una dichiarazione integrativa nell’ipotesi prevista dall’articolo 2, comma 8-
ter, del D.P.R. 322/1998, allo scopo di modificare l’originaria richiesta di rimborso dell’eccedenza 
d’imposta esclusivamente per la scelta della compensazione, sempreché il rimborso stesso non sia 
stato già erogato anche in parte. Tale dichiarazione va presentata entro 120 giorni dalla scadenza 
del termine ordinario di presentazione 

 
 

 
 
 
Una volta scelta la tipologia di Integrativa da presentare, confermata la duplica e completata l’operazione di 
copia,  
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le due dichiarazioni, quella originale trasferita nel nuovo codice e quella originale destinata all’Integrativa, 
risultano legate tra loro e ciò è evidenziato all’interno della Gestione quadri. 
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Per informazioni dettagliate circa la gestione della dichiarazione integrativa si rinvia alle note di 
aggiornamento Redditi vers. 2020.03.04 del 23.07.2020, a cui si rimanda. 
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Gestione IMU DIRED20 
 

 
IMU 

Saldo IMU 2020 

 
Il 16 dicembre 2020 scade il saldo IMU 2020 per coloro che hanno deciso di pagare la nuova IMU 2020 in 
due rate distinte, con scadenza 16 giugno e 16 dicembre. 
In caso di pagamento dell’IMU in doppia soluzione, l’ammontare della prima rata è pari alla metà di quanto 
pagato di IMU e TASI nel corso del 2019 mentre la seconda rata a saldo, calcolata in base alle aliquote 2020 
deliberate dal comune di ubicazione degli immobili se trasmesse al Ministero delle Finanze entro il 31 ottobre 
2020 ed a sua volta da questo rese pubbliche entro il 16 novembre 2020, è a conguaglio di quanto già 
versato in acconto IMU a giugno; se i suddetti termini non sono stati rispettati o se il comune non ha 
emanato alcuna nuova delibera IMU 2020, il saldo del 16 dicembre prossimo deve essere calcolato con le 
aliquote 2019. 
Poiché, come sopra detto, la rata IMU a saldo deve essere calcolata a conguaglio di quanto già versato a 
giugno, occorre ricordare che quest’anno, per il calcolo della I rata di giugno, soprattutto in presenza di 
alcune situazioni particolari da cui potevano scaturire situazioni creditorie, era stata prevista la possibilità di 
scegliere come calcolare tale acconto, ovvero se applicare il metodo “storico” e quindi versare il 50% 
dell’IMU+TASI dell’anno 2019 senza considerare le eventuali variazioni intervenute nel 2020 e quindi senza 
effettuare alcun ricalcolo oppure il metodo “previsionale” ovvero la TASI non veniva più considerata pertanto 
il versamento si basava esclusivamente sulle aliquote/detrazioni IMU ma non su quelle TASI. Pertanto, in tal 
caso, con la prima rata di acconto 2020 si versava esclusivamente l’IMU relativa al primo semestre e non più 
la TASI. 
Ovvio che la scelta effettuata circa il metodo di calcolo del I acconto, come a suo tempo spiegato, 
determinasse, ovviamente, anche l’importo dell’IMU da versare a saldo, essendo calcolato per differenza. 
 
Di default, per l’acconto IMU di giugno la procedura aveva previsto che tale calcolo fosse effettuato 
applicando il metodo “storico ”e quindi calcolando il 50% di quanto versato nel 2019 a titolo di IMU e TASI, 
senza considerare eventuali variazioni intervenute nel primo semestre 2020 e quindi il saldo di dicembre 
calcolato a conguaglio ma, in virtù del fatto che il calcolo dell’acconto IMU potesse essere anche 
“previsionale”, era stata data facoltà all’utente di calcolare l’IMU con le aliquote del 2019 considerando la 
situazione e le variazioni intervenute nell’anno 2020. 
A tal proposito, in TABIMU, nel folder “Generale”, era stato inserito il flag “IMU acconto calcolo 
previsionale”, proposto a “Spazio” che equivale al default e quindi prediligendo il calcolo dell’ IMU con il 
metodo “storico” ma in cui era possibile indicare “P” “Previsionale” qualora si volesse applicare tale modalità 
di calcolo.  
A fronte di tale novità, nell’anagrafica degli immobili, nel folder “IMU”, nella griglia di calcolo erano state a 
suo tempo inserite separate colonne per visualizzare l’ IMU calcolata, sia in acconto che a saldo, in relazione 
al diverso metodo di computo applicato, ovvero “storico” o “previsionale”, colonne in cui tali valori erano stati 
esposti evidenziati con differente colore, giallo e azzurro, dove il colore giallo indicava il metodo scelto ed 
utilizzato per il calcolo. 
 
Oggi, a quanto sopra detto, si aggiungono gli ultimi Decreti di recente emanati dal Governo per far fronte alle 
misure restrittive adottate per fronteggiare la seconda ondata del Covid-19 (Decreto “Ristori”, Decreto Legge 
n. 137 del 28.10.2020, art. 9 e Decreto “Ristori bis”, Decreto Legge n. 149 del 9.11.2020, art. 5), che, per 

alcune categorie di contribuenti e per alcuni soggetti purché operanti nei comuni delle aree caratterizzate da 

uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto (“zone rosse”), hanno disposto la cancellazione 
della II rata IMU 2020, così come già a suo tempo previsto, per l’acconto, dall’art.78 del Decreto Legge n. 
104 del 2020 (Decreto Agosto), limitatamente alle strutture turistiche, ricettive e fieristiche, specificando che 
possono godere dell’esenzione del versamento del saldo IMU solamente i proprietari degli immobili e relative 
pertinenze che esercitano negli stessi la relativa attività imprenditoriale. 
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A seguito di quanto disposto dall’art.78 del Decreto Legge n. 104 del 2020 (Decreto Agosto), già per 
l’acconto IMU di giugno, per permettere ai contribuenti gestori di attività turistiche, ricettive e fieristiche di non 
versare l’acconto IMU, nell’anagrafica degli immobili, nel folder “IMU”, a lato della griglia di calcolo, era stato 
inserito il flag “No acconto IMU alberghi (D.L. 19 maggio 2020, n.34)” che, se barrato, faceva sì che 
l’importo degli acconti IMU fossero comunque visualizzati ma di fatto non confluivano nei versamenti di F24. 
 
 

 
 
 
A supporto, invece, di quanto deliberato con gli ultimi Decreti Ristori e Ristori bis, sempre nell’anagrafica 
degli immobili, folder “IMU”, a lato della griglia di calcolo, è stato ora aggiunto un nuovo flag “No saldo IMU 
(D.L. n.104, 137 e 149 del 2020)” previsto per esonerare l’immobile in visualizzazione dal versamento del 
saldo IMU qualora sussistano le condizioni di legge per esserlo. Barrando tale flag, come avviene per il flag 
precedente, “No acconto IMU alberghi (D.L. 19 maggio 2020, n.34)”, per l’immobile verrà comunque 
mostrato il valore calcolato a saldo ma il suddetto non verrà trasferito nella Gestione versamenti. 
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Pertanto, qualora un determinato immobile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 9 del Decreto Ristori oppure 
dall’art. 5 del Decreto Ristori bis, rientri nell’esenzione dal versamento del saldo IMU, spetta al contribuente 
barrare l’apposito flag “No saldo IMU (D.L. n.104, 137 e 149 del 2020)”.  
 
Nella stessa videata, sempre per il versamento del saldo IMU, è stato inserito un altro flag, “Calcola 
conguaglio IMU 1° semestre”, che può essere barrato solamente se a sua volta è stato barrato il flag 
precedente, ovvero “No saldo IMU (D.L. n.104, 137 e 149 del 2020)”, previsto per consentire al 
contribuente non tenuto al versamento del saldo IMU di versare comunque l’eventuale importo a conguaglio 
rispetto a quanto calcolato e versato a giugno, indipendentemente dal metodo di calcolo adottato per la rata 
di giugno, ovvero “storico” o previsionale”. 
In tal caso, sebbene per l’immobile in visualizzazione non sia dovuta l’IMU a saldo, nella colonna “Totale a 
saldo” verrà comunque visualizzata la differenza da versare a saldo. 
 
 

Esempio: 
 
Aiutandoci con degli esempi, vediamo in quali casi va utilizzato il flag “Calcola conguaglio IMU 1° 
semestre”. 
 

I. Esempio: Calcolo IMU con Metodo “storico” 
 
Supponiamo che l’immobile sia stato acquistato nel mese di aprile 2020. Il contribuente decide di 
calcolare gli acconti IMU attenendosi al metodo “storico”, quindi di versare sulla base dell’IMU/TASI 
dell’anno precedente. L’ immobile in questione non era però presente nel 2019, per cui a giugno 
2020 la procedura non calcola il 1° acconto ma sposta tutta l’IMU dovuta per il 2020 sulla rata a 
saldo. 

 
 

 
 
 

 Nel caso in cui il contribuente rientra in una delle categorie che possono beneficiare dell’esenzione 
dal versamento del saldo IMU, per fruire di tale agevolazione, operativamente, come sopra detto, 
deve barrare il flag “No saldo IMU (D.L. n.104, 137 e 149 del 2020)”, affinché la procedura 
escluda il bene dal versamento dell’imposta a saldo, che nell’anagrafica dell’immobile la procedura 
visualizza comunque. 
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In tale situazione, ovvero di acquisto di un immobile nell’anno in corso, qualora il contribuente 
abbia deciso di versare l’IMU applicando il metodo “storico”, in assenza dell’immobile nell’anno 
precedente, a giugno non è stata calcolata alcuna IMU ma tutto il suo ammontare è stato spostato 
a dicembre. Se il contribuente decide però di versare a dicembre la quota di IMU non calcolata e 
quindi non versata nel 1° acconto di giugno, ovvero di versare a dicembre comunque l’IMU 
corrispondente ai mesi per cui il bene è posseduto nel 1° semestre dell’anno, pari nel nostro 
esempio a 398,578 Euro, può barrare il flag “Calcola conguaglio IMU 1° semestre” che 
evidenzierà nella colonna saldo l’importo corrispondente alla 1° rata di acconto che a giugno non è 
stata versata mentre il saldo sarà completamente azzerato. 
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II. Esempio: Calcolo IMU con Metodo “previsionale” 
 
Supponiamo che l’immobile sia ubicato in un comune in cui per l’anno 2020 è stato deliberato un 
aumento delle aliquote IMU rispetto all’anno precedente e che per il calcolo dell’acconto IMU a 
giugno si sia optato per il metodo “previsionale” utilizzando le aliquote del 2019.  

 
 

Rata calcolata a giugno con il metodo “previsionale” con le aliquote 2019 (aliquota ordinaria 9,50). 

 
 
 

Rata calcolata a dicembre con il metodo “previsionale” con le aliquote 2020 (aliquota ordinaria 10,60). 

 
 
 

Come si può vedere dalla videata di cui sopra, la rata di giugno non coincide più con la rata di 
dicembre, essendo stata deliberata dal comune un’aliquota ordinaria maggiore rispetto a quella 
dell’anno precedente, la differenza di IMU viene quindi conguagliata sulla rata a saldo. 
Supposto che l’immobile in questione sia esentato dal versamento del saldo IMU in quanto 
rientrate nell’agevolazione di cui al Decreto Ristori / Ristori bis, occorrerà barrare innanzitutto il flag 
“No saldo IMU (D.L. n.104, 137 e 149 del 2020)”, affinché l’importo IMU calcolato per la rata di 
dicembre venga escluso dal versamento. 
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Qualora, poi, per l’immobile in questione, si decida, visto la maggior IMU calcolata a dicembre a 
seguito dell’aumento di aliquota deliberata dal Comune, di versare comunque la differenza a 
conguaglio, oltre a barrare il flag suddetto “No saldo IMU (D.L. n.104, 137 e 149 del 2020)”, 
occorre barrare anche il flag successivo “Calcola conguaglio IMU 1° semestre”.  

 
 

 
 
 

 
 
 
Indipendentemente dal metodo di calcolo utilizzato per determinare l’IMU da versare, quindi “storico” o 
“previsionale”, se barrato il flag “Calcola conguaglio IMU 1° semestre”, in quanto il contribuente è esentato 
dal versamento del saldo IMU ma intende conguagliare l’IMU dovuta nella rata di dicembre, nel rigo 
successivo verrà riportata l’indicazione che l’importo esposto nella colonna “saldo” è stato calcolato a 
“conguaglio” ovvero per differenza tra quanto è stato versato a giugno con l’ aliquota del 2019 e quanto si 
sarebbe dovuto versare applicando l’aliquota del 2020. 
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A fianco del rigo in cui è visualizzato che il saldo è calcolato per differenza è presente il bottone “Info”  

( ) che visualizza una nota informativa con uno stralcio previsto dalla normativa in merito alla modalità 
di calcolo e del versamento IMU per l’anno 2020 ed in cui è illustrato il significato dei suddetti nuovi flag. 
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Modello dichiarazione IMU  DIRED20 
 

 
CON.TE 

Posticipo data di presentazione 

 
La Circolare del MEF n.1/DF del 18 marzo 2020 ha precisato che la dichiarazione IIMU deve essere 
presentata o trasmessa in via telematica entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso 
degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta e 
che, nei casi in cui invece il possesso dell'immobile ha avuto inizio o sono intervenute variazioni nel corso 
del 2019, il termine per la presentazione della dichiarazione è fissato al 31 dicembre 2020. 
A tal proposito è stata posticipata, in Console Telematici, la data di scadenza per la presentazione del 
modello di dichiarazione IMU che dal 30/06/2020 slitta al 31/12/2020 e quindi richiamando la fornitura 
contenete la stampa del modello IMU da inviare telematicamente la data di scadenza è aggiornata al 
31/12/2020.   
 
 
 

Gestione stampe  DIRED20 
 

 
STA740-750-760 

Stampa Liberatoria modello ISA 

 
Le stampe Liberatorie modello ISA (Quadri RF/RG/RE) possono essere ora prodotte anche in formato RTF, 
operando dall’apposita scelta prevista in STA740-750-760, cartella “Lettere parametriche rtf”. 
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Gestione stampe  DIRED20 
 

 
STA740 

Stampa acconti 

 
Nel tabulato prodotto dalla “Stampa acconti” è stato inserito un “asterisco” che viene visualizzato a fianco 
dell'importo presente nella colonna “II acconto” quando l’imposta non è stata prorogata al 30/04/2021. 
 
 

 
 
 


